
Allegato A 
 
(Art. 3)  
Ulteriori definizioni  
(Articolo 3, comma 2)  
1. Accertamento: insieme delle attività di controllo pubblico diretto ad accertare in via esclusivamente 
documentale che il progetto delle opere e gli impianti siano conformi alle norme vigenti e che rispettino le 
prescrizioni e gli obblighi stabiliti.  
2. Conduzione: complesso delle operazioni effettuate dal responsabile dell’esercizio e manutenzione 
dell’impianto, attraverso comando manuale, automatico o telematico per la messa in funzione, il governo 
della combustione, il controllo e la sorveglianza delle apparecchiature componenti l’impianto termico, al fine 
di utilizzare il calore prodotto convogliandolo ove previsto nelle quantità e qualità necessarie al garantire le 
condizioni di comfort.  
3. Controlli sugli edifici o sugli impianti: operazioni svolte da tecnici qualificati operanti sul mercato, al fine di 
appurare lo stato degli elementi edilizi o degli impianti e l’eventuale necessità di operazioni di manutenzione 
ordinaria o straordinaria.  
4. Edificio adibito ad uso pubblico: edificio nel quale si svolge, in tutto o in parte, l’attività istituzionale di enti 
pubblici.  
5. Edificio di proprietà pubblica: edificio di proprietà dello Stato, delle regioni o degli enti locali, nonché di altri 
enti pubblici, anche economici, destinato sia allo svolgimento delle attività dell’ente, sia ad altre attività o usi, 
compreso quello di abitazione privata.  
6. Fabbisogno annuo di energia primaria per la climatizzazione invernale: quantità di energia primaria 
globalmente richiesta, nel corso di un anno, per mantenere negli ambienti riscaldati la temperatura di 
progetto, in regime di attivazione continuo.  
7. fabbisogno energetico per il riscaldamento: rappresenta il valore complessivo risultante dalla sommatoria 
dell’energia dispersa per trasmissione e ventilazione e degli apporti gratuiti (solari ed interni);  
8. Fabbricati residenziali isolati: case disseminate nel territorio comunale a distanza tale tra loro da non poter 
costituire nemmeno un nucleo abitato.  
9. Generatore di calore o caldaia: complesso bruciatore-caldaia che permette di trasferire al fluido 
termovettore il calore prodotto dalla combustione.  
10. Impianto termico di nuova installazione: impianto termico installato in un edificio di nuova costruzione o 
in un edificio o porzione di edificio antecedentemente privo di impianto termico.  
11. Involucro edilizio: insieme delle strutture edilizie esterne che delimitano un edificio;  
12. ispezioni su edifici: interventi di controllo tecnico e documentale in sito, svolti da esperti qualificati, 
incaricati dalle autorità pubbliche competenti.  
13. Ispezioni sugli impianti: interventi di controllo tecnico e documentale in sito, svolti da esperti qualificati 
incaricati dalle autorità pubbliche competenti, mirato a verificare che gli impianti siano conformi alle norme 
vigenti e che rispettino le prescrizioni e gli obblighi stabiliti.  
14. Manutenzione ordinaria di edifici: opere di riparazione, rinnovamento e sostituzione delle finiture degli 
edifici e quelle necessarie ad integrare o mantenere in efficienza gli impianti tecnici esistenti, purché non 
comportino la realizzazione di nuovi locali ne modifiche alle strutture o all’organismo edilizio.  
15. Manutenzione ordinaria dell’impianto termico: operazioni previste nei libretti d’uso e manutenzione degli 
apparecchi e componenti che possono essere effettuate in luogo con strumenti ed attrezzature di corredo 
agli apparecchi e componenti stessi e che comportino l’impiego di attrezzature e di materiali di consumo 
d’uso corrente.  
16. Manutenzione straordinaria degli edifici: opere e modifiche necessarie per rinnovare e sostituire parti 
anche strutturali degli edifici, nonché per realizzare o integrare i servizi igienico sanitari e gli impianti tecnici, 
sempre che non alterino i volumi e le superfici delle singole unità immobiliari e non comportino modificazioni 
alle destinazioni d’uso.  
17. Manutenzione straordinaria dell’impianto termico: interventi atti a ricondurre il funzionamento 
dell’impianto a quello previsto dal progetto e dalla normativa vigente mediante il ricorso, in tutto o in parte, a 
mezzi, attrezzature, strumentazioni, riparazioni, ricambi di parti, ripristini, revisione o sostituzione di 
apparecchi o componenti dell’impianto termico.  
18. Occupante: chiunque, pur non essendone proprietario, ha la disponibilità, a qualsiasi titolo, di un edificio 
e dei relativi impianti tecnici.  
19. Potenza nominale utile di un sistema di condizionamento d’aria: potenza massima specificata e garantita 
dal costruttore come potenza che può essere sviluppata al fluido termovettore in regime di funzionamento 
continuo rispettando i rendimenti utili indicati dal costruttore.  
20. Potenza termica convenzionale di un generatore di calore: potenza termica del focolare diminuita della 
potenza termica persa al camino in regime di funzionamento continuo; l’unità di misura utilizzata è il Kw.  
21. Potenza termica del focolare, in seguito potenza dell’impianto termico, di un generatore di calore: 



prodotto del potere calorifico inferiore del combustibile impiegato e della portata di combustibile bruciato; 
l’unità di misura utilizzata è il kW.  
22. Potenza termica utile di un generatore di calore: quantità di calore trasferita nell’unità di tempo al fluido 
termovettore; l’unità di misura utilizzata è il kW;  
23. Proprietario dell’impianto termico: soggetto che, in tutto o in parte, è proprietario dell’impianto termico. 
Nel caso di edifici dotati di impianti termici centralizzati amministrati in condominio e nel caso di soggetti 
diversi dalle persone fisiche gli obblighi e le responsabilità posti a carico del proprietario dalla presente legge 
sono da intendersi riferiti agli amministratori o ai terzi responsabili.  
24. Rendimento di combustione o rendimento termico convenzionale di un generatore di calore: rapporto tra 
la potenza termica convenzionale e la potenza termica del focolare.  
25. Rendimento globale medio stagionale dell’impianto termico: rapporto tra il fabbisogno di energia termica 
utile per la climatizzazione invernale e l’energia primaria delle fonti energetiche, ivi compresa l’energia 
elettrica dei dispositivi ausiliari, calcolato con riferimento al periodo annuale di esercizio di cui all’articolo 9 
del d.p.r. 412/1993, come modificato dal d.p.r. 551/1999. Ai fini della conversione dell’energia elettrica in 
energia primaria si considera l’equivalenza: 10 MJ = 1kWhe.  
26. Rendimento termico utile di un generatore di calore: rapporto tra la potenza termica utile e la potenza 
termica del focolare.  
27. Responsabile dell’esercizio e della manutenzione di un impianto termico: proprietario o per esso un terzo 
avente i requisiti di cui all’articolo 1, comma 1, lettera o) del d.p.r. 412/1993. Nel caso di unità immobiliari 
dotate di impianti termici individuali la figura dell’occupante, a qualsiasi titolo, dell’unità immobiliare stessa 
subentra, per la durata dell’occupazione, alla figura del proprietario, nell’onere di adempiere agli obblighi 
previsti dalla presente legge e nelle connesse responsabilità limitatamente all’esercizio, alla manutenzione 
dell’impianto termico ed alle verifiche periodiche.  
28. Ristrutturazione di un impianto termico: insieme di opere che comportano la modifica sostanziale sia dei 
sistemi di produzione che di distribuzione del calore; rientrano in questa categoria anche la trasformazione di 
un impianto termico centralizzato in impianti termici individuali nonché la risistemazione impiantistica nelle 
singole unità immobiliari o parti di edificio in caso di installazione di un impianto termico individuale previo 
distacco dall’impianto termico centralizzato.  
29. Sostituzione di un generatore di calore: rimozione di un vecchio generatore e l’installazione di un altro 
nuovo, di potenza termica adeguata al reale fabbisogno termico, destinato ad erogare energia termica alle 
medesime utenze.  
30. Superficie utile: superficie netta calpestabile di un edificio.  
31. Terzo responsabile dell’esercizio e della manutenzione dell’impianto termico: persona fisica o giuridica 
che, essendo in possesso dei requisiti previsti dalle normative vigenti e comunque di idonea capacità 
tecnica, economica, organizzativa, è delegata dal proprietario ad assumere la responsabilità dell’esercizio, 
della manutenzione e dell’adozione delle misure necessarie al contenimento dei consumi energetici ed alla 
salvaguardia ambientale.  
32. Valore di riferimento: valore standard di legge o calcolato, da confrontare con una valutazione 
standardizzata.  
33. Valori nominali delle potenze e dei rendimenti: valori di potenza massima e di rendimento di un 
apparecchio specificati e garantiti dal costruttore per il regime di funzionamento continuo.  
34. volume: con tale termine si intende il volume lordo, espresso in metri cubi, delle parti di edificio 
riscaldate, definito dalle superfici che lo delimitano.  
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Note all’articolo 2  



 
- La parte seconda del d.lgs. 42/2004 comprende gli articoli dal n. 10 al n. 130.  
 
- Il testo dell’articolo 136 del d.lgs. 42/2004 è il seguente:  
“136. Immobili ed aree di notevole interesse pubblico.  
1. Sono soggetti alle disposizioni di questo Titolo per il loro notevole interesse pubblico:  
a) le cose immobili che hanno cospicui caratteri di bellezza naturale o di singolarità geologica;  
b) le ville, i giardini e i parchi, non tutelati dalle disposizioni della Parte seconda del presente codice, che si 
distinguono per la loro non comune bellezza;  
c) i complessi di cose immobili che compongono un caratteristico aspetto avente valore estetico e 
tradizionale, ivi comprese le zone di interesse archeologico;  
d) le bellezze panoramiche considerate come quadri e così pure quei punti di vista o di belvedere, accessibili 
al pubblico, dai quali si goda lo spettacolo di quelle bellezze.".  
 
Nota all’articolo 5  
- Il testo dell’articolo 6 del d.lgs. 192/2005 è il seguente:  
“6. Certificazione energetica degli edifici.  
1. Entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente decreto, gli edifici di nuova costruzione e quelli 
di cui all’articolo 3, comma 2, lettera a), sono dotati, al termine della costruzione medesima ed a cura del 
costruttore, di un attestato di certificazione energetica, redatto secondo i criteri e le metodologie di cui 
all’articolo 4, comma 1.  
1-bis. Le disposizioni del presente articolo si applicano agli edifici che non ricadono nel campo di 
applicazione del comma 1 con la seguente gradualità temporale e con onere a carico del venditore o, con 
riferimento al comma 4, del locatore:  
a) a decorrere dal 1° luglio 2007, agli edifici di superficie utile superiore a 1000 metri quadrati, nel caso di 
trasferimento a titolo oneroso dell’intero immobile;  
b) a decorrere dal 1° luglio 2008, agli edifici di superficie utile fino a 1000 metri quadrati, nel caso di 
trasferimento a titolo oneroso dell’intero immobile con l’esclusione delle singole unità immobiliari;  
c) a decorrere dal 1° luglio 2009 alle singole unità immobiliari, nel caso di trasferimento a titolo oneroso.  
1-ter. A decorrere dal 1° gennaio 2007, l’attestato di certificazione energetica dell’edificio o dell’unità 
immobiliare interessata, conforme a quanto specificato al comma 6, è necessario per accedere agli incentivi 
ed alle agevolazioni di qualsiasi natura, sia come sgravi fiscali o contributi a carico di fondi pubblici o della 
generalità degli utenti, finalizzati al miglioramento delle prestazioni energetiche dell’unità immobiliare, 
dell’edificio o degli impianti. Sono in ogni caso fatti salvi i diritti acquisiti ed il legittimo affidamento in 
relazione ad iniziative già formalmente avviate a realizzazione o notificate all’amministrazione competente, 
per le quali non necessita il preventivo assenso o concessione da parte della medesima.  
1-quater. A decorrere dal 1° luglio 2007, tutti i contratti, nuovi o rinnovati, relativi alla gestione degli impianti 
termici o di climatizzazione degli edifici pubblici, o nei quali figura comunque come committente un soggetto 
pubblico, debbono prevedere la predisposizione dell’attestato di certificazione energetica dell’edificio o 
dell’unità immobiliare interessati entro i primi sei mesi di vigenza contrattuale, con predisposizione ed 
esposizione al pubblico della targa energetica.  
2. La certificazione per gli appartamenti di un condominio può fondarsi, oltre sulla valutazione 
dell’appartamento interessato:  
a) su una certificazione comune dell’intero edificio, per i condomini dotati di un impianto termico comune;  
b) sulla valutazione di un altro appartamento rappresentativo dello stesso condominio e della stessa 
tipologia.  
2-bis. Salvo quanto previsto dall’articolo 8, comma 2, l’attestato di qualificazione energetica può essere 
predisposto a cura dell’interessato, al fine di semplificare il rilascio della certificazione energetica, come 
precisato al comma 2 dell’allegato A.  
3. Nel caso di trasferimento a titolo oneroso di interi immobili o di singole unità immobiliari già dotati di 
attestato di certificazione energetica in base ai commi 1, 1-bis, 1-ter e 1-quater, detto attestato è allegato 
all’atto di trasferimento a titolo oneroso, in originale o copia autenticata.  
4. Nel caso di locazione di interi immobili o di singole unità immobiliari già dotati di attestato di certificazione 
energetica in base ai commi 1, 1-bis, 1-ter e 1-quater, detto attestato è messo a disposizione del conduttore 
o ad esso consegnato in copia dichiarata dal proprietario conforme all’originale in suo possesso.  
5. L’attestato relativo alla certificazione energetica, rilasciato ai sensi del comma 1, ha una validità temporale 
massima di dieci anni a partire dal suo rilascio, ed è aggiornato ad ogni intervento di ristrutturazione che 
modifica la prestazione energetica dell’edificio o dell’impianto.  
6. L’attestato di certificazione energetica comprende i dati relativi all’efficienza energetica propri dell’edificio, i 
valori vigenti a norma di legge e valori di riferimento, che consentono ai cittadini di valutare e confrontare la 
prestazione energetica dell’edificio. L’attestato è corredato da suggerimenti in merito agli interventi più 
significativi ed economicamente convenienti per il miglioramento della predetta prestazione.  



7. Negli edifici di proprietà pubblica o adibiti ad uso pubblico, la cui metratura utile totale supera i 1000 metri 
quadrati, l’attestato di certificazione energetica è affisso nello stesso edificio a cui si riferisce in luogo 
facilmente visibile per il pubblico.  
8. Gli edifici di proprietà pubblica che sono oggetto dei programmi di cui all’articolo 13, comma 2, dei decreti 
adottati dal Ministero delle attività produttive il 20 luglio 2004, sono tenuti al rispetto dei commi 5 e 6 e 
all’affissione dell’attestato di certificazione energetica in luogo facilmente visibile al pubblico.  
9. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il Ministro delle attività 
produttive, di concerto con i Ministri dell’ambiente e della tutela del territorio, delle infrastrutture e dei 
trasporti, d’intesa con la Conferenza unificata, avvalendosi delle metodologie di calcolo definite con i decreti 
di cui all’articolo 4, comma 1, e tenuto conto di quanto previsto nei commi precedenti, predispone Linee 
guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici, sentito il CNCU, prevedendo anche metodi 
semplificati che minimizzino gli oneri.".  
 
Note all’articolo 7  
- Il testo dell’articolo 28 della l. 10/1991 è il seguente:  
“28. Relazione tecnica sul rispetto delle prescrizioni.  
1. Il proprietario dell’edificio, o chi ne ha titolo, deve depositare in comune, in doppia copia insieme alla 
denuncia dell’inizio dei lavori relativi alle opere di cui agli articoli 25 e 26, il progetto delle opere stesse 
corredate da una relazione tecnica, sottoscritta dal progettista o dai progettisti, che ne attesti la rispondenza 
alle prescrizioni della presente legge.  
2. Nel caso in cui la denuncia e la documentazione di cui al comma 1 non sono state presentate al comune 
prima dell’inizio dei lavori, il sindaco, fatta salva la sanzione amministrativa di cui all’articolo 34, ordina la 
sospensione dei lavori sino al compimento del suddetto adempimento.  
3. [abrogato].  
4. [abrogato].  
5. La seconda copia della documentazione di cui al comma 1, restituita dal comune con l’attestazione 
dell’avvenuto deposito, deve essere consegnata a cura del proprietario dell’edificio, o di chi ne ha titolo, al 
direttore dei lavori ovvero, nel caso l’esistenza di questi non sia prevista dalla legislazione vigente, 
all’esecutore dei lavori. Il direttore ovvero l’esecutore dei lavori sono responsabili della conservazione di tale 
documentazione in cantiere.".  
- Il testo dell’articolo 25 del d.p.r. 380/2001 è il seguente:  
“25 (R). Procedimento di rilascio del certificato di agibilità.  
(decreto del Presidente della Repubblica 22 aprile 1994, n. 425; legge 5 novembre 1971, n. 1086, articoli 7 e 
8)  
1. Entro quindici giorni dall’ultimazione dei lavori di finitura dell’intervento, il soggetto di cui all’articolo 24, 
comma 3, è tenuto a presentare allo sportello unico la domanda di rilascio del certificato di agibilità, 
corredata della seguente documentazione:  
a) richiesta di accatastamento dell’edificio, sottoscritta dallo stesso richiedente il certificato di agibilità, che lo 
sportello unico provvede a trasmettere al catasto;  
b) dichiarazione sottoscritta dallo stesso richiedente il certificato di agibilità di conformità dell’opera rispetto al 
progetto approvato, nonché in ordine alla avvenuta prosciugatura dei muri e della salubrità degli ambienti;  
c) dichiarazione dell’impresa installatrice che attesta la conformità degli impianti installati negli edifici adibiti 
ad uso civile alle prescrizioni di cui agli articoli 113 e 127, nonché all’articolo 1 della legge 9 gennaio 1991, n. 
10, ovvero certificato di collaudo degli stessi, ove previsto, ovvero ancora certificazione di conformità degli 
impianti prevista dagli articoli 111 e 126 del presente testo unico.  
2. Lo sportello unico comunica al richiedente, entro dieci giorni dalla ricezione della domanda di cui al 
comma 1, il nominativo del responsabile del procedimento ai sensi degli articoli 4 e 5 della legge 7 agosto 
1990, n. 241.  
3. Entro trenta giorni dalla ricezione della domanda di cui al comma 1, il dirigente o il responsabile del 
competente ufficio comunale, previa eventuale ispezione dell’edificio, rilascia il certificato di agibilità 
verificata la seguente documentazione:  
a) certificato di collaudo statico di cui all’articolo 67;  
b) certificato del competente ufficio tecnico della regione, di cui all’articolo 62, attestante la conformità delle 
opere eseguite nelle zone sismiche alle disposizioni di cui al capo IV della parte II;  
c) la documentazione indicata al comma 1;  
d) dichiarazione di conformità delle opere realizzate alla normativa vigente in materia di accessibilità e 
superamento delle barriere architettoniche di cui all’articolo 77, nonché all’articolo 82.  
4. Trascorso inutilmente il termine di cui al comma 3, l’agibilità si intende attestata nel caso sia stato 
rilasciato il parere dell’A.S.L. di cui all’articolo 5, comma 3, lettera a). In caso di autodichiarazione, il termine 
per la formazione del silenzio-assenso è di sessanta giorni.  
5. Il termine di cui al comma 3 può essere interrotto una sola volta dal responsabile del procedimento, entro 
quindici giorni dalla domanda, esclusivamente per la richiesta di documentazione integrativa, che non sia già 



nella disponibilità dell’amministrazione o che non possa essere acquisita autonomamente. In tal caso, il 
termine di trenta giorni ricomincia a decorrere dalla data di ricezione della documentazione integrativa.".  
 
Note all’articolo 11  
- Il testo dell’articolo 2 della l. 46/1990 è il seguente:  
“2. Soggetti abilitati.  
1. Sono abilitate all’installazione, alla trasformazione, all’ampliamento e alla manutenzione degli impianti di 
cui all’articolo 1 tutte le imprese, singole o associate, regolarmente iscritte nel registro delle ditte di cui al 
regio decreto 20 settembre 1934, n. 2011, e successive modificazioni ed integrazioni, o nell’albo provinciale 
delle imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443.  
2. L’esercizio delle attività di cui al comma 1 è subordinato al possesso dei requisiti tecnico-professionali, di 
cui all’articolo 3, da parte dell’imprenditore, il quale, qualora non ne sia in possesso, prepone all’esercizio 
delle attività di cui al medesimo comma 1 un responsabile tecnico che abbia tali requisiti.".  
 
- Il testo dell’articolo 3 della l. 46/1990 è il seguente:  
“3. Requisiti tecnico-professionali.  
1. I requisiti tecnico-professionali di cui all’articolo 2, comma 2, sono i seguenti:  
a) laurea in materia tecnica specifica conseguita presso una università statale o legalmente riconosciuta;  
b) oppure diploma di scuola secondaria superiore conseguito, con specializzazione relativa al settore delle 
attività di cui all’articolo 2, comma 1, presso un istituto statale o legalmente riconosciuto, previo un periodo di 
inserimento, di almeno un anno continuativo, alle dirette dipendenze di una impresa del settore;  
c) oppure titolo o attestato conseguito ai sensi della legislazione vigente in materia di formazione 
professionale, previo un periodo di inserimento, di almeno due anni consecutivi, alle dirette dipendenze di 
una impresa del settore;  
d) oppure prestazione lavorativa svolta, alle dirette dipendenze di una impresa del settore, nel medesimo 
ramo di attività dell’impresa stessa, per un periodo non inferiore a tre anni, escluso quello computato ai fini 
dell’apprendistato, in qualità di operaio installatore con qualifica di specializzato nelle attività di installazione, 
di trasformazione, di ampliamento e di manutenzione degli impianti di cui all’articolo 1.".  
 
Nota all’articolo 16  
- Il testo dell’articolo 14 della l.r. 34/1998 è il seguente:  
“Art. 14. (Potere sostitutivo)  
1. In caso di inadempienza degli Enti locali nell’esercizio delle funzioni e compiti amministrativi conferiti, la 
Giunta regionale, su proposta dell’Assessore competente per materia, invita gli stessi a provvedervi entro 
congruo termine, trascorso il quale ne dispone l’esercizio in sostituzione degli enti medesimi, con la 
conseguente attribuzione degli oneri finanziari agli enti inadempienti.".  
 
Note all’articolo 20  
- Il testo dell’articolo 15 del d.lgs. 192/2005 è il seguente:  
“15. Sanzioni.  
1. Il professionista qualificato che rilascia la relazione di cui all’articolo 8 compilata senza il rispetto delle 
modalità stabilite nel decreto di cui all’articolo 8, comma 1, o un attestato di certificazione o qualificazione 
energetica senza il rispetto dei criteri e delle metodologie di cui all’articolo 4, comma 1, è punito con la 
sanzione amministrativa pari al 30 per cento della parcella calcolata secondo la vigente tariffa professionale.  
2. Salvo che il fatto costituisca reato, il professionista qualificato che rilascia la relazione di cui all’articolo 8 o 
un attestato di certificazione o qualificazione energetica non veritieri, è punito con la sanzione amministrativa 
pari al 70 per cento della parcella calcolata secondo la vigente tariffa professionale; in questo caso l’autorità 
che applica la sanzione deve darne comunicazione all’ordine o al collegio professionale competente per i 
provvedimenti disciplinari conseguenti.  
3. Il direttore dei lavori che omette di presentare al Comune l’asseverazione di conformità delle opere e 
dell’attestato di qualificazione energetica, di cui all’articolo 8, comma 2, contestualmente alla dichiarazione di 
fine lavori, è punito con la sanzione amministrativa pari al 50 per cento della parcella calcolata secondo 
vigente tariffa professionale; l’autorità che applica la sanzione deve darne comunicazione all’ordine o al 
collegio professionale competente per i provvedimenti disciplinari conseguenti.  
4. Salvo che il fatto costituisca reato, il direttore dei lavori che presenta al comune la asseverazione di cui 
all’articolo 8, comma 2, nella quale attesta falsamente la correttezza dell’attestato di qualificazione 
energetica o la conformità delle opere realizzate rispetto al progetto o alla relazione tecnica di cui all’articolo 
28, comma 1, della legge 9 gennaio 1991, n. 10, è punito con la sanzione amministrativa di 5000 euro.  
5. Il proprietario o il conduttore dell’unità immobiliare, l’amministratore del condominio, o l’eventuale terzo 
che se ne è assunta la responsabilità, che non ottempera a quanto stabilito dell’articolo 7, comma 1, è punito 
con la sanzione amministrativa non inferiore a 500 euro e non superiore a 3000 euro.  
6. L’operatore incaricato del controllo e manutenzione, che non ottempera a quanto stabilito all’articolo 7, 



comma 2, è punito con la sanzione amministrativa non inferiore a 1000 euro e non superiore a 6000 euro. 
L’autorità che applica la sanzione deve darne comunicazione alla Camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura di appartenenza per i provvedimenti disciplinari conseguenti.  
7. Il costruttore che non consegna al proprietario, contestualmente all’immobile, l’originale della certificazione 
energetica di cui all’articolo 6, comma 1, è punito con la sanzione amministrativa non inferiore a 5000 euro e 
non superiore a 30000 euro.  
8. In caso di violazione dell’obbligo previsto dall’articolo 6, comma 3, il contratto è nullo. La nullità può essere 
fatta valere solo dall’acquirente. 
9. In caso di violazione dell’obbligo previsto dall’articolo 6, comma 4, il contratto è nullo. La nullità può essere 
fatta valere solo dal conduttore.".  
 
- Il capo I della legge 689/1981 comprende gli articoli dal n. 1 al n. 43.  
 
Nota all’articolo 26  
- Il testo dell’articolo 8 della l.r. 7/2001 è il seguente:  
“Art. 8. (Legge finanziaria)  
1. Unitamente al bilancio annuale e pluriennale, la Giunta presenta al Consiglio, per l’approvazione, il 
progetto di legge finanziaria.  
2. La legge finanziaria, in coerenza con gli obiettivi stabiliti nel documento di cui all’articolo 5 ed in 
connessione con lo sviluppo della fiscalita’ regionale, dispone annualmente il quadro di riferimento 
finanziario per il periodo compreso nel bilancio pluriennale e provvede, per il medesimo periodo:  
a) alle variazioni delle aliquote e di tutte le altre misure che incidono sulla determinazione del gettito dei 
tributi di competenza regionale, con effetto dal 1. gennaio dell’anno cui essa si riferisce;  
b) al rifinanziamento, per un periodo non superiore a quello considerato nel bilancio pluriennale, delle leggi 
di spesa regionale;  
c) alla riduzione, per ciascuno degli anni considerati dal bilancio pluriennale, di autorizzazioni legislative di 
spesa;  
d) alla determinazione, per le leggi regionali che dispongono spese a carattere permanente o pluriennale, 
delle quote destinate a ciascuno degli anni considerati.  
3. La legge finanziaria puo’ disporre, per ciascuno degli anni compresi nel bilancio pluriennale, nuove o 
maggiori spese correnti o riduzioni di entrata nei limiti delle nuove o maggiori entrate di sicura acquisizione e 
delle riduzioni permanenti di autorizzazioni di spesa corrente. In ogni caso, le nuove o maggiori spese 
disposte con la legge finanziaria non possono concorrere a determinare tassi di evoluzione delle spese 
medesime che risultino incompatibili con le linee stabilite nel documento di cui all’articolo 5.  
4. La legge finanziaria e’ approvata nella stessa sessione di approvazione del bilancio annuale e pluriennale, 
approvando, nell’ordine, la legge finanziaria e il bilancio annuale.".  
 
- Il testo dell’articolo 30 della l.r. 2/2003 è il seguente:  
“Art. 30.(Norma finale)  
1. A partire dall’esercizio 2004, la legge finanziaria stabilisce, in attuazione dell’articolo 8 della l.r. 7/2001, 
l’autorizzazione della spesa per tutte le leggi o provvedimenti regionali vigenti , la cui copertura finanziaria 
non sia esplicitamente disposta da una norma relativa all’esercizio di riferimento, o che rimandino per la 
copertura finanziaria alla legge di bilancio.  
2. L’autorizzazione della spesa di cui al comma 1 puo’ disporre la riduzione o l’aggiornamento degli 
stanziamenti originariamente previsti.  
3. In relazione a ciascun esercizio la legge di bilancio non puo’ prevedere finanziamenti di leggi o  
provvedimenti regionali per cui non sia stata autorizzata la spesa in sede di legge finanziaria.". 
 


